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Vivere insieme è f otica ... ma è verifica 
continua di sé, non degli altri! 
L'uscita di questa edizione delle News è dedicata ad un uomo 
che in quest'ultimo cinquantennio sta sicuramente lasciando un 
segno importante e direi unico sul nostro Borgo. 
All'interno di questo numero ci sono diversi articoli dedicati al 
nostro Monsignore che ne ricordano i momenti vissuti insieme e 
che invito tutti a leggere; dal canto mio cercherò in queste poche 
righe di darne una descrizione attraverso l'utilizzo di pochi vo­
caboli, che a mio modo di vedere gli si addicono. 
Energico - in quanto da sempre instancabile motore e promotore 
di iniziative e attività di ogni genere che fanno di San Rocco una 
tra le parrocchie più attive in ambito cittadino e non solo. 
Educatore - in tutti questi anni ha educato migliaia di ragazzi a 
diventare uomini sia nello spirito, ma anche dal punto di vista ci­
vico. Il nostro "Monsignor no", come è stato soprannominato di 
recente, ha insegnato a molti di noi che nella vita la rassegna­
zione agli eventi che ci accadono intorno, non è sicuramente la 
miglior strada da seguire, ma che invece è meglio essere prota­
gonisti in positivo su ciò che ci circonda per sforzarsi di trovare 
delle soluzioni ai problemi senza liquidarli con il solito "tanto 
non c'è niente da fare ... " 
Carismatico - sia nel senso Cristiano del termine e cioè nel met­
tere al servizio de'gli altri la propria esperienza (donarsi), che in 
un senso più laico del termine che viene attribuito a personalità 
in grado di esercitare una forte influenza su altre persone. A chi 
di noi non è capitato di essere invitato in modo "spontaneo" ad 
accettare incarichi che non avrebbe mai immaginato ... 
Esuberante - da un lato qualità positiva che gli ha permesso di 
dare la giusta importanza e visibilità alle diverse iniziative pro­
poste, ma che gli fa purtroppo avere anche meno amici di quelli 
che merita. 
Tutte queste caratteristiche messe insieme ne fanno però una 
persona unica nel suo genere e che al giorno d'oggi verrebbe de­
nominata "leader". 
Per tutto quanto ha fatto e che ancora farà, auguro infine a 
nome del Centro per la Conservazione e Valorizzazione delle Tra­
dizioni Popolari di Borgo 5. Rocco un buon anniversario al nostro 
Monsignore. 

Marco Lutman 
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E' l'estate del 1989 ... l'estate dei miei 16 anni ... l'estate del 
campeggio Primero ... delle amicizie che non moriranno 
mai, delle tende allagate per tre giorni, dei canti con la chi­
tarra fino a notte fonda ... a fine campo scuola tutti ci scam­
biamo dediche e pensieri da portare via con noi, su quel 
libretto un po' sgualcito dei canti. Anche a don Ruggero 
chiedo una dedica e tra mille disegni e frasi con le penne 
colorate, la sua penna nera traccia un pensiero deciso: "VI­
VERE INSIEME È FATICA ... MA È VERIFICA CONTINUA DI SÉ, 
NON DEGLI ALTRI!". 
Ho portato queste parole scolpite dentro di me per anni ... 
le ho portate da figlia, da sorella, da amica ... ora le porto 
da moglie, da mamma, da collega ... le porto come un mo­
nito ma anche come un sollievo. Perché nessun uomo è 
un'isola, ma gli infiniti arcipelaghi che costruiamo e incon­
triamo nella vita valgono bene la nostra fatica, perché 
sanno dare senso, colore e sapore alle nostre esistenze. 
Ogni volta che penso a quelle estati, a quei campeggi, 
penso a quanto quel "grande papà" ci ami, ogni giorno, a 
modo suo, con gli abbracci e con qualche rimprovero, con 
occhi spalancati ad ascoltarti mentre fa il solitario ... perché 
sembra non ti ascolti, ma ha già capito tutto! 
lo di anni ne ho trentanove ... quindi è un bel pezzo di 
strada per poter dire GRAZIE! 

Lilli 

Caro Ruggero, 

per i Tuoi 45 anni di operato Ti faccio i miei più cari auguri! 

Ricordo ancora quando ero piccolo e Tu venivi in campeggio con la parrocchia 
di San Rocco. Tanti ragazzi giovani con grande voglia di divertirsi. Sfide a calcio 
dove Tu eri il "mister" inferocito che incitava i suoi con una forza ed un 
entusiasmo che avrebbe fatto impallidire i più grandi allenatori di serie A. 

Gli anni passano, ma Tu sei sempre rimasto con me ed i mie cari , e di questo Ti 
ringrazio. Per me sei sempre stato un riferimento, specialmente per la 
semplicità con cui affronti le cose e risolvi i miei problemi. 

Sapere di averti sempre avuto vicino, nei momenti più belli e anche quelli più 
tristi della mia vita, è stato un grande conforto e mi ha dato sempre quel senso 
di sicurezza e tranquillità che servono per essere sereni. 

Mi hai sposato con una moglie meravigliosa, hai battezzato i miei tre figli che 
sono lo scopo della mia vita, mi sei stato vicino nei momenti più tristi quando 
papà ci ha lasciati. La vita è così e Tu sei la persona che meglio conosce i 
destini di tutti. Per questo è un piacere ed un arricchimento averti sempre 
vicino. 

Grazie di essere sempre stato disponibile a leggere la messa ogni domenica in 
campeggio, grazie di avermi aiutato in tutte le situazioni, grazie delle tue 
profonde prediche, grazie di tutto caro Don Ruggero! 

Un grande abbraccio. 


